
Brasile: la lotta indigena ferma la legge che avrebbe consentito lo
sfruttamento delle terre

La Corte Suprema del Brasile ha ritirato una delle proposte più controverse degli ultimi
anni: un disegno di legge mirato a modificare l’articolo 231 della Costituzione, che tutela i
diritti territoriali delle popolazioni indigene. Il provvedimento avrebbe aperto la strada a
concessioni minerarie e ad altri interventi economici all’interno delle terre indigene. Un
risultato che è conseguenza diretta della mobilitazione degli indigeni e dei settori popolari
che da subito hanno dato vita a un vasto movimento di lotta per fermare il provvedimento. Il
disegno di legge avrebbe autorizzato il govern...
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